ALLEGATO 1  

PRESCRIZIONI
1.  Generali

In sede di redazione del progetto esecutivo:

· dovrà essere approfondito l’aspetto inerente la sottensione che di fatto l’impianto opera su derivazioni in atto per scopi irriguo-industriali ed idroelettrici e ne andrà quantizzato l’indennizzo da corrispondere ai legittimi titolari di concessione, in accordo alla normativa vigente;

· l’importo “Spese generali” pari a  € 5.820.461,40 previsto nel quadro economico del progetto definitivo dovrà intendersi quale limite massimo di spesa. Il Responsabile del Procedimento dovrà  aggiornare l’importo previsto, motivandolo mediante la produzione di vari preventivi di spesa, spettanti alle varie figure professionali che concorreranno alla realizzazione dell’opera. La previsione aggiornata sarà inviata per  approvazione al C.T.A.R.;

· gli importi IVA, complessivamente pari a  € 12.249.653,71 dovranno intendersi quale limite massimo e gli importi finali saranno determinati, in sede di gara, relativamente alle aliquote vigenti per le varie tipologie delle voci di spesa.

Nella fase di esercizio:

· l’utilizzo per fini diversi da quelli inerenti l’irrigazione dei comprensori del Basso Molise dai fiumi Biferno e Fortore dovrà essere sottoposta all’attenzione degli Organi Istituzionali Regionali del Molise. 

1.  Ambientali

In sede di redazione del progetto esecutivo:

· nell’area del Comune di Larino, la sistemazione esterna dell’impianto di sollevamento, verrà progettata con una riduzione dei muri di sostegno, e la modellazione del territorio circostante verrà effettuata, con i rilevati che si renderanno necessari, in modo da riprodurre le morfologie del luogo;
· nell’area dei Comuni di Larino, di San Martino in Pensilis, di Ururi, di Rotello, di Santa Croce di Magliano, dovrà porsi particolare impegno e cura nella ricostituzione dell’attuale situazione morfologica e agronomico-forestale delle aree interessate dai lavori con particolare riguardo al ripristino della vegetazione spondale dei corsi d’acqua, del manto erboso del tratturo e della rete sentieristica attraversata; 
· nell’area dei Comuni di Ururi, di Rotello e di Santa Croce di Magliano, dovranno essere effettuati adeguati studi, che propongano anche la valorizzazione ambientale e la fruizione turistico-ricreativa delle aree, al fine di limitare la percezione delle vasche esclusivamente come opere tecnologiche;

· nell’area del Comune di Santa Croce di Magliano, dovrà essere posto particolare impegno e cura alle aree indicate dal Piano Paesistico;
· nell’area del progetto esistono zone che possono rivestire interesse archeologico, in particolare in località Piano Palazzo in agro Rotello, in località Melanico in agro Santa Croce di Magliano e in località Colle Pizzuto in agro Larino. La Soprintendenza per i Beni Archeologici del Molise eserciterà sorveglianza continua durante la realizzazione dei lavori e sarà autorizzata a richiedere saggi preventivi;

· gli effetti presunti sulle componenti della flora e della fauna degli habitat attraversati, oltre che temporanei e solo localmente di qualche entità, andranno opportunamente mitigati in fase di progettazione esecutiva;

In fase di realizzazione delle opere:
· per i lavori previsti in fase di cantiere che interessano superfici ricadenti all’interno di aree SIC, e gli habitat di cui alla Direttiva 92/43/CEE, si adotti una pista di accesso ristretta ed aree di lavoro dimensionate allo scopo di risparmiare l’uso di tali superfici. Si eviti la formazione di piazzole di stoccaggio e di deposito di materiale e si provveda ad eseguire i lavori per lotti di modesti entità in modo da proseguire rapidamente sia i lavori che le operazioni di ripristino previste a seguire e nel più breve tempo possibile; 

· per le opere da realizzare in aree che ricadono all’interno dei SIC e che interessano, anche solo marginalmente, un habitat prioritario, in ragione di rapporti di prossimità o di rapporti ecologici, si proceda alle lavorazioni utilizzando una tempistica elaborata per recare il minor disturbo possibile; si provveda ad eseguire i lavori per lotti di modesta entità in modo da proseguire rapidamente sia i lavori che le operazioni di ripristino previste a seguire e nel più breve tempo possibile;

· durante i movimenti di terra, i getti di CLS e le lavorazioni nei pressi di ricettori sensibili, così come nelle pertinenze idrauliche, dovranno essere predisposti accorgimenti tali da non provocare alterazioni dei luoghi; dovranno essere adottati idonei sistemi di deviazione delle acque in modo da evitare che il naturale deflusso sia vettore verso valle del materiale rimaneggiato, dei rilasci di materiale o di malte cementizie o di altri eventuali inquinanti presenti per necessità di lavoro in quei luoghi. Resta inteso il divieto di utilizzare le superfici in alveo e le pertinenze immediatamente prossime all’alveo per gli accantonamenti di materiali che possano alterare lo stato originario delle acque di quei luoghi;

· prima dell’inizio di lavori dovrà essere elaborato in accordo con le competenti autorità (ARPA, Corpo Forestale dello Stato, …) un progetto complessivo di monitoraggio, ricerca e gestione di durata almeno quinquennale per la verifica evolutiva dei sistemi derivanti dagli interventi di ripristino relativi: alla evoluzione dei suoli allo sviluppo della vegetazione ed alla dinamica evolutiva degli stadi delle serie di vegetazione, ai dinamismi faunistici per gruppi significativi della specie prioritaria di cui è segnalata la presenza; 

· in corrispondenza dei ricettori sensibili siano allestite idonee barriere provvisionali per limitare la propagazione di polveri, acque dilavanti, rumori;
· sia assicurata la regimazione delle acque superficiali in modo tale che le acque provenienti dalle aree a monte del cantiere non dilavino le aree di lavorazione stoccaggio e/o deposito materiale;
· nei tratti che interessano habitat umidi si dovranno adottare opportuni metodi di scavo e riempimento che assicurino la conservazione delle condizioni di idromorfia dei terreni anche utilizzando opportune opere di impermeabilizzazione del terreno.
3.  Tecniche

In sede di redazione del progetto esecutivo:

· le condizioni di stabilità dell’area posta a valle, lato destro, dello sbarramento “Ponte Liscione” saranno adeguatamente approfondite, mediante specifiche indagini e studi e le necessarie verifiche a carattere geologico e geotecnico;

· dovrà essere verificata, rispetto alla scelta di tubazioni in pvc, la convenienza tecnico-economica di utilizzazione di altri tipi di tubazioni quali il pead;

· dovranno essere approfondite le indagini e le analisi sia nelle zone delle opere d’arte che lungo la condotta, per meglio stabilire anche la sagoma degli scavi provvisori;

· dovrà essere incrementato il franco tra massimo livello e bordo vasca di compenso, in particolare nella vasca piezometrica Biferno;

· dovrà essere riesaminato il guscio interno del pozzo piezometrico (strutturalmente non solidale con la struttura esterna) tenendo conto di possibili carichi esterni dovuti alle acque d’infiltrazione tra le due strutture. Dovranno essere prodotti anche i particolari delle armature con una corretta attenzione alle sovrapposizioni specie nelle zone d’angolo;

· dovranno essere adeguatamente giustificate le problematiche riguardanti la protezione catodica, le gallerie ispezionabili e la destinazione dei materiali di risulta degli scavi;

· per quanto riguarda il sollevamento lato Biferno, dovrà essere adeguatamente verificata la scelta delle elettropompe ad asse verticale confrontandole con  quelle ad asse orizzontale poste ai piedi del pozzo piezometrico, con possibilità di estrazione per manutenzione dalla sovrastante camera di comando. Dovrà altresì essere approfondito l’aspetto del moto vario, esaminando l’opportunità di inserire casse d’aria sulla mandata, atteso il beneficio che se ne avrebbe in caso di distacco dell’energia elettrica a fronte di un modesto costo;

· prima dell’affidamento dei lavori, l’elenco dei prezzi unitari andrà integrato e maggiormente dettagliato. 

